
 

 

Sabato 8 e domenica 9 giugno 2024 

Elezioni regionali in Piemonte e doppia preferenza di genere. 
 
La doppia preferenza di genere, che è utile per avvicinare la composizione del Parlamento e 

dei Consigli regionali e comunali a quella della società civile, è stato il risultato del grande 

impegno di Rete per la Parità e DonneinQuota  che,  insieme con altre associazioni, donne 

parlamentari e consigliere,  hanno lavorato per anni per ottenere questa norma di garanzia di 

genere nella maggior parte delle Regioni. Risultato purtroppo ancora non raggiunto in Sicilia, 

Friuli-Venezia-Giulia e Valle D’Aosta a causa di resistenze retrograde e maschiliste. 

Le conquiste possono essere vanificate e i passi indietro sono frequenti, noi donne lo sappiamo 

bene…. 

Per esempio, la doppia preferenza di genere può diventare un boomerang.  Alcuni candidati 

uomini si alleano separatamente con più candidate, in modo da concentrare sul proprio nome 

le preferenze espresse da chi le sostiene. Sono candidati da non votare e i loro comportamenti 

devono essere segnalati. 

Se ci sono motivi per utilizzare la doppia preferenza votiamo la donna che vogliamo sostenere 

e un candidato che non sia ricorso a metodi scorretti, oppure solo una donna. 

Altra nota dolente: in questa tornata elettorale la par condicio è peggiorata perché, per la 

prima volta, il Regolamento approvato dalla Commissione parlamentare di Vigilanza RAI si 

differenzia da quello dell’Agcom in quanto esclude dal conteggio, in maniera irregolare, gli 

interventi televisivi dei rappresentanti governativi su materie inerenti all’esclusivo esercizio 

delle funzioni istituzionali svolte.  

 

Come nelle precedenti occasioni, Rete per la Parità e DonneinQuota stanno divulgando sui 

loro siti e sui social brevi messaggi informativi sull’uso delle preferenze anche per l’elezione 

del Parlamento europeo e dei circa 3.700 Consigli comunali da rinnovare. 

 

 

 

ELEZIONI REGIONALI 2024 #L'ITALIAVOTADONNA. 

IL NON VOTO È UN’ILLUSIONE, CHI NON VOTA SCEGLIE DI FAR VINCERE  

CHI È PIÙ DISTANTE POLITICAMENTE  


